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Dopo il «gran consulto» svoltosi ieri in Prefettura 

Miliardi al Policlinico 
Ma per l'emergenza nessun rimedio 
Finanziamento di 70 miliardi all'Università - Tempi stretti per la nuova convenzione - CgiI e medici: «Non 
è la panacea dei mali dell'ospedale» - Tra le soluzioni tampone un fìltro più rigido nelle accettazioni 

Settanta miliardi per ristrutturare 
l'università «La Sapienza» e quindi 
anche 11 Policlinico. È forse questa 
l'unica notizia concreta scaturita dal 
vertice svoltosi ieri In Prefettura per 
esaminare la grave situazione In cui 
si trova 11 più grande ospedale roma
no. «I miliardi arriveranno in parte 
(30) — ha detto il rettore della «Sa
pienza», Antonio Rubertl — attra
verso un mutuo agevolato. I restanti 
40 da un finanziamento concesso dal 
Fio (Fondo investimenti per l'occu
pazione). Potremo così metterci defi
nitivamente in regola con le norme 
di sicurezza». 

La toga del pretore non svolazzerà 
più (ma tra un paio d'anni) lungo le 
corsie del Policlinico. Intanto però la 
situazione all'Interno dell'ospedale 
rimane sempre a livello di guardia. 
Per l'emergenza non sono state indi
viduate terapie d'urto. Dall'incontro 
coordinato dal prefetto Rolando 
Ricci e al quale hanno preso parte 
oltre al rettore della «Sapienza», l'as
sessore regionale alla Sanità, Rodol
fo Gigli, Il capo di gabinetto del sin

daco, Lo Mastro, rappresentanti del
la Usi Rm 3, delle associazioni dei 
medici e di Cgll, Clsl, UH non sono 
uscite ricette miracolose. Come male 
principale del Policlinico è stato dia
gnosticato la mancata stipula della 
convenzione per 11 passaggio della 
struttura all'Università. Il supera
mento di una conduzione a quattro 
mani (Usi e ateneo) dovrebbe, per lo 
meno, fissare un soggetto unico re
sponsabile. Sul punto di arrivare al 
più presto alla stipula della conven
zione in molti si sono dichiarati d'ac
cordo. Riserve hanno espresso la 
CgiI e 1 sindacati dei medici Anaao e 
Cimo. «Non slamo contrari ad una 
gestione unitaria del Policlinico — 
ha sottolineato Piero Paniccl della 
Cgll Funzione pubblica — ma molte 
sono ancora le questioni da chiarire. 
A cominciare da chi controllerà i set
tanta miliardi, che la Regione do
vrebbe passare all'Università, ai li
velli di assistenza che verranno ga
rantiti e al problemi del personale. 
Per questo noi chiediamo che nella 
convenzione debba essere individua

to un ruolo di garante per il Comu
ne». 

Secondo l'assessore regionale Gi
gli tutte le questioni Invece sarebbe
ro chiarissime. «Nello schema di con
venzione — ha detto Gigli — è previ
sto di riservare una percentuale del 
65% del posti letto alla assistenza sul 
territorio e il rimanente 35% alle 
funzioni di ricerca e didattica dell'U
niversità. Per quanto riguarda il per
sonale — ha aggiunto Gigli — lasce
remmo la libertà di scegliere tra 11 
passaggio all'università, 11 trasferi
mento in altre Usi o il comando pres
so il Policlinico». 

Ma intanto il Policlinico scoppia... 
La Regione si è impegnata ad istitui
re una sala operativa telefonica per 
governare la disponibilità dei posti 
letto. E per risolvere il problema dei 
lungodegenti? Tanti anziani sono 
costretti a passare mesi e mesi den
tro un ospedale anche se non sono 
malati in modo particolare perché 
spesso vengono considerati un peso 
dalle famiglie e non trovano struttu
re alternative che 11 accolgono. Per 
fronteggiare questo aspetto dpi pro

blema è stato deciso di rendere meno 
permeabile il filtro delle accettazioni 
e di cercare di attivare nuovi servizi 
di assistenza. Una proposta dell'as
sessore Gigli è quella di far parteci
pare alle spese gli anziani in grado di 
farlo o far intervenire 11 Comune. In
fine t stato deciso di sollecitare la 
Corte del Conti che da 15 mesi sta 
controllando un concorso bandito 
dall'Università per l'assunzione di 
400 portantini che permetterebbero 
l'entrata in funzione di reparti at
tualmente chiùsi per mancanza di 
personale. 

La soluzione universitaria sembra 
essere la panacea di tutti i mali del 
Policlinico. Di avverso avviso è Mi
chele Poerio, segretario regionale 
della Cimo (Confederale medici 
ospedalieri) che si domanda come 
mai per trovare posto alla Facoltà di 
medicina della II Università di Tor 
Vergata si punta all'occupazione di 
posti ospedalieri, mentre nelle cllni
che universitarie del Policlinico ce 
ne sono 500 liberi? 

Ronaldo Pergolini 

Trovato da un'infermiera nel bagno della Rm 17 

Muore dentro una Usi: 
scoperto i l i l 2 giorni 
L'uomo, circa 60 anni, privo di documenti, colpito da un collasso cardiaco - Il decesso, 
secondo i medici, risale almeno a cinquanta ore prima del ritrovamento - Aperta un'inchiesta 

Era morto da due giorni 
almeno, dentro la toilette 
di un'unità sanitaria loca
le, ma nessuno s'era accor
to di lui. Un'assurdità del
la sorte: non solo non c'è 
stato chi l'ha soccorso, in 
un posto pieno di medici, 
ma l'hanno «dimenticato» 
persino dopo morto. Sol
tanto Ieri pomeriggio, ad 
almeno cinquanta ore di 
distanza dal decesso, 
un'infermiera allarmata 
per l'odore cattivo che ve
niva dai bagni ha dato l'al
larme ai suoi colleghi. In
sieme hanno sfondato la 
porta e si sono trovati di 
fronte un'immagine terri
bile. Un uomo, di me2z'età, 
senza vita e in avanzato 
stato dì decomposizione. 
Probabilmente era morto 
per infarto. 

E successo alla 17" unità 
sanitaria locale, negli uffi

ci di via Monte Santo 71. A 
dare l'allarme è stata An
na Maria Mancuso, infer
miera specializzata da an
ni In servizio presso la Usi. 
Prima di lei nessuno per 
tutta la giornata di sabato 
e neppure al momento del

la chiusura s'è accorto di 
quello che era successo. È 
stato necessario che il ca
davere cominciasse a de
comporsi perché a qualcu
no venisse l'idea di control
lare una toilette «occupa-
ta» da oltre clnquant'ore. 

Stroncato da un infarto in casa 
mentre soccorre la moglie malata 

LI hanno trovati a pochi metri di distanza uno dall'al
tra. AntonioGiorgianni, nato a Roma72 anni fa,erasenza 
vita nella stanza da bagno, Rita Speranza di 76, stava 
seduta davanti alla poltrona con gli occhi fissi alla televi
sione, accesa. Respirava ancora, ma le sue condizioni sono 
gravissime. È ricoverata all'ospedale S. Giovanni in pro
gnosi riservata. Forse l'uomo e morto mentre cercava di 
soccorrere la moglie ma Je cause dell'incidente non sono 
ancora del tutto chiare. E stato 11 figlio Salvatore a dare 
l'allarme. 

Dev'essere successo tra 
venerdì pomeriggio e saba
to mattina. Probabilmente 
l'uomo, che era privo di 
documenti, si era recato 
presso la struttura sanita
ria per effettuare un'anali
si o per chiedere una visita. 
Mentre aspettava il suo 
turno ha cominciato a sen
tirsi male e s'è chiuso nella 
toilette. Probabilmente 
avrà pensato ad una cosa 
di poco conto. Un blocco 
allo stomaco o qualcosa di 
slmile. E Invece nel bagno 
il malore lo ha ucciso. 

Passano le ore gli uffici 
della Usi cominciano a 
svuotarsi, poco a poco se 
ne vanno anche gli impie
gati- Nessuno controlla o 
pulisce e la tragedia viene 
scoperta soltanto Ieri po
meriggio. 

Comune, rinviato il dibattito sulla delibera 

Referendum sul traffico: 
l'ostruzionismo de 

paralizza il Consiglio 
Lo scudo crociato, con un «blitz procedurale», ha impedito che prose
guisse la discussione - Salvagni: «Un sabotaggio alle istituzioni» 

Ieri sera, per l'ennesima volta in questa convulsa fine di legislatura, la De è riuscita 
a vanificare, con l'ostruzionismo, una seduta in cui 11 Consiglio comunale doveva 
decidere su un tema essenziale, quale la consultazione sul traffico. Aperta alle 16 con la 
relazione dell'assessore Bencini, la discussione sarebbe dovuta proseguire ad oltranza 
fino alla mezzanotte per permettere ai numerosi iscritti a parlare di esprimersi. Alme
no questo era l'accordo con 1 capigruppo di tutti 1 partiti che erano giunti in mattinata. 

Ma la De non l'ha rispetta-

A Piazza SS. Apostoli il 23 
manifestazione CgiI con Trentin 

. Una nuova politica per l'occupazione; riforma fiscale con una 
modifica dell'Irpef a partire dal 1985; riforma del salario e reinte
gro dei punti di contingenza tagliati. Sono questi i temi al centro 
della giornata di lotta indetta dalla CgiI regionale per il 23 marzo. 
Da tutto il Lazio i lavoratori arriveranno a Roma dove si terrà a 
piazza SS. Apostoli la manifestazione, che verrà conclusa da Bru
no Trentin. Il corteo partirà alle 9,30 da piazza Esedra per dirigersi 
a piazza SS. Apostoli. 

Sfrattano la gatta della scuola, 
la maestra scrive a Pertini 

Una singolare lettera di protesta è stata ricevuta dal presidente 
Pertini. Una maestra di Civitavecchia si lamenta di essere stata 
costretta a cacciare dalla scuola in cui insegna una.» gatta. L'ani-
male era stato portato in classe dalla maestra Andreotti per inse
gnare l'amore per gli animali ai bambini. Ma qualcuno ha pensato 
che il metodo non era ortodosso e ha preteso l'allontanamento 
della gatta. Per nulla convinta la maestra si è rivolta al presidente 
della Repubblica. 

Domani manifestazione 
per la casa alla Regione 

Mercoledì 20 marzo presso la sede della Regione, in via della 
Pisana, si terrà una manifestazione dei cittadini e dei lavoratori 
delle borgate, indetta dalla federazione romana del Pei. Una dele
gazione verrà ricevuta da rappresentanti della giunta regionale. 

La manifestazione è indetta per denunciare la legge sul condono 
edilizio perché inadeguata, sbagliata ed iniqua, e per richiedere 
una legge regionale attuativa del provvedimento nazionale che, 
oltre a definire gli strumenti e le modalità del recupero, abbatta al 
minimo previsto dalla legge nazionale gli oneri di urbanizzazione e 
concessione. 

La delegazione chiederà inoltre ai rappresentanti della giunta 
di promuovere una proposta di legge di iniziativa regionale che 
modifichi quella nazionale. 

Si inaugura oggi «La ginestra» 
un nuovo centro culturale 

La ginestra è una pianta, una celeberrima poesia e, da oggi, è 
anche un circolo culturale. Infatti alle ore 17,30 in via La Marmora 
28 si inaugurerà il nuovo centro culturale, aperto soprattutto alle 
forze giovanili. AI termine dell'assemblea costitutiva sarà proiet
tato un audiovisivo sulla violenza sessuale prodotto dal centro 
«Ciak 84». Alla fine, una festa. 

Domenica grande diffusione 
quattro pagine di cronaca 

Domenica prossima la cronaca dellMJnità» si arricchirà di due 
pagine. In questa occasione, obiettivo primario è la vendita di 
30.000 copie del giornale. Già le sezioni di Torrenova e Torrevec-
chia si sono impegnate a diffonderne 300 ciascuna. Acilìa a supera
re il suo massimo storico. La zona Centro, invece, ha pensato di 
incrementare le vendite offrendo la riproduzione di un disegno di 
Lino Tardia sul tema di Roma Capitale. 

S. Maria della Pietà: «I primari 
non gestiscono le pensioni» 

In merito all'articolo pubblicato sulle pagine di cronaca del 10 
marzo '85 dal titolo: «Quel manicomio poco ex* e alle affermazioni 
del doti. Michele Pizzuti consigliere della Usi RM19 in esso conte
nute la direzione sanitaria dell ospedale S. Maria della Pietà preci
sa quanto segue: «Non corrisponde al vero che i primari gestiscono 
il denaro dei malati e che le risorse finanziarie dei ricoverati as-
aommano a 5 miliardi. E falso che la direzione sanitaria ed i 
primari non si siano mai preoccupati del problema. Nel 1982 e 
successivamente il corpo sanitario e la direzione sollecitarono il 
comitato di gestione ad occuparsi fattivamente della soluzione del 
problema». 

to. Con una improvvisa ri
chiesta della verifica del 
numero legale, intorno alle 
19, ha di fatto provocato la 
sospensione di circa un'ora 
e, quindi, la definitiva in
terruzione del Consiglio: in 
aula c'erano — in quel m o 
mento — soltanto 33 pre
senti (su 80). Tra le forze di 
maggioranza quasi assen
te (solo 1 consigliere su 8) il 
gruppo socialista. Per e s 
sere sicuri che lo «scherzet
to di metà pomerìggio* 
non rischiasse di andare a 
vuoto, i consiglieri demo
cristiani hanno anche ab
bandonato l'aula lascian
do tra i loro banchi il solo 
Bernardo, che aveva ri
chiesto la verifica. 

Un atteggiamento gra
vissimo soprattutto per la 
delicatezza e l'importanza 
del t ema in discussione. 
Questo ha provocato u n 
vero moto di indignazione 
espresso, a «botta calda» 
dal capogruppo comunista 
Salvagni: «Qui non c'è sol
tanto la paura della De di 
arrivare al referendum — 
ha detto — questo è un sa 
botaggio aperto alle istitu
zioni e u n dispetto che i 
consiglieri de fanno a tutta 
la città». 

La conferma, parados
salmente, viene addirittu
ra dalla risposta che il ca
pogruppo missino Cianca-
merla ha dato ad u n a pre
cisa domanda del sindaco 
durante la seduta: «Sono 
qui in attesa di esprimere il 
parere del MSI, unico rap
presentante del mio parti
to proprio perché l'accordo 
era — In effetti — di prose
guire con gli interventi, 
senza chiedere la verifica 
del numero legale». Ce po
co da aggiungere™ 

La discussione prosegue 
quindi questa mattina alle 
dieci e sono ancora nume
rosi gli iscritti a parlare 
sul la relazione dell'asses
sore Bencini che h a i l lu
strato I temi qualificanti 
della delibera: votazione il 
12 maggio su quattro do 
mande (privilegiare il tra
sporto pubblico sull'auto 
privata, progressiva ch iu
sura del centro storico, zo
ne pedonali in periferia, 
modifica degli orari d'uffi
cio). Il voto verrà espresso 
o per posta, o nelle sedi 
elettorali o nelle Circoscri
zioni. 

La De, alle proposte del
l a giunta di sinistra sul 
traffico, ha sempre rispo
sto con ostinazione: «No, 
bisogna chiedere il parere 
della città». Ora fa di tutto 
per impedire che questo 
venga fatto. 

Angelo Melone 

«Maledetta primavera», arriva sotto 1 fiocchi 
- «Maledetta primavera», diceva una 
canzone di qualche anno fa. E vero che 
manca ancora qualche giorno al fatidico 
21 marzo, ma una nevicata come quella di 
ieri mattina i romani non se la aspettava
no proprio. Del resto il «tributo» all'inver
no la capitale l'aveva abbondantemente 
pagato con l'imbiancata dell'Epifanìa e le 
disastrose gelate della settimana successi

va. Con la neve sono tornati gli scivoloni 
(per fortuna questa volta nessuno è finito 
all'ospedale), gli ingorghi, le file alle fer
mate degli autobus. La pioggia prima, poi 
il sole hanno sciolto la neve e—l'angoscia 
di un'altra razione di disagi. I mezzi del 
Comune, comunque, erano già al lavoro 
per scongiurare questa evenienza e alla 
stazione Termini gli spalatori si sono 

messi all'opera mentre cadevano i primi 
fiocchi. Penalizzati solo i passeggeri degli 
aerei in partenza da Ciampino: lo scalo è 
infatti rimasto chiuso fino a mezzogiorno 
e mezzo. 

NELLA FOTO: Il mercato imbiancato 
di piazza del Lavatore, nei pressi di Fon* 
tana dì Trevi. 

«No» al referendum indetto dalla Firn sull'ipotesi di intesa tra azienda e sindacato 

Autovox, operai contro l'accordo 
Per i'Autovox bisogna ria

prire le trattative. I lavoratori, 
infatti, hanno respinto a mag
gioranza con un referendum in
detto dalla Firn l'ipotesi di ac
cordo raggiunta tra sindacato e 
azienda. L'Autovox, in seguito 
a questo risultato, ha già mi
nacciato gli operai di licenzia
menti collettivi. L'ipotesi pre
vedeva la salvaguardia di un 
numero di posti di lavoro infe
riore a quello stabilito da una 
delibera del Cipi. In base a que
sta delibera dovevano essere 
salvaguardati 971 posti di lavo
ro su un totale di I486. Una 
parte dei lavoratori «esuberan
ti» sarebbero stati assorbiti dal

la Gepi in una nuova iniziativa. 
Contro l'ipotesi di accordo si 
sono schierati 670 lavoratori, a 
favore 533. In particolare, gli 
operai che hanno votato con
tro, chiedono una piena appli
cazione della delibera del Cipi 
per la salvaguardia dei posti di 
lavoro e si pronunciano contro 
l'idea avanzata dall'azienda di 
trasferire lo stabilimento a ven
ti chilometri da Roma. 

La Firn ha inviato un tele
gramma all'azienda in cui chie
de l'immediata riapertura delle 
trattative per scongiurare 
eventuali gesti unilaterali da 
parte dell'Autovox che fareb
bero precipitare la situazione. 

Un analogo telegramma è stato 
inviato anche al ministero del
l'Industria. «Sin dall'inizio — 
afferma Ferruccio Camilloni 
della Fiom provinciale — ci 
aravamo assunti l'impegno di 
sottoporre ai lavoratori l'esito 
del confronto tra sindacato ed 
azienda. Quindi, questo refe
rendum è stato una prova di 
democrazia». «Gii operai — 
prosegue — chiedono precise 
garanzie occupazionali ed in 
particolare chiedono che lo sta
bilimento della nuova Antovox 
(del nuovo assetto societario, 
recentemente costituitosi, fan
no parte la finanziaria Rei e la 
vecchia proprietà, ndr) resti in 

una parte ristrutturata della 
vecchia fabbrica, oppure sorga 
in un'area adiacente di proprie
tà dell'azienda. Il risultato di 
questa consultazione, insom
ma, apre una fase di scontro 
più elevata». 

«A fronte del dilemma occu
pazione-ubicazione — afferma
no Fausto Tortora ed Edoardo 
Zurzolo della Fim-Cisl — la 
Firn ha scelto da subito la pri
ma alternativa. Il voto contra
rio apre una fase nuova, diffici
le e complessa del negoziato, 
nel corso del quale sarà ancora 
essenziale il consenso ed il sup
porto della più larga mobilita
zione dei lavoratori». 

In consiglio comunale 

Gran 
Premio 
addio, 

ieri 
l'ultimo 

atto 
' Con un'alzata di mano, 

che escludeva 11 passaggio 
alla dichiarazione di voto, i 
consiglieri comunali hanno 
scritto Ieri l'ultimo atto della 
controversa vicenda della 
gara di Formula 1 che si sa
rebbe dovuta disputare al-
l'Eur. D'altronde, la decisio
ne presa sabato scorso dal
l'Automobile Club d'Italia di 
restituire alla Fisa (Federa
zione • Interregionale sport 
automobilistico) • l'assegna
zione del Gran Premio, svuo
tava di significato un'even
tuale votazione. 

Ma il dibattito è stato co
munque caratterizzato da 
toni polemici. Il Msi chiede
va che si procedesse comùn
que alla votazione, mentre le 
altre forze politiche si di
chiaravano contrarie. 

Intervenendo nel dibatti
to, 11 sindaco Ugo Vetere ha 
detto: «Sono rammaricato 
che 11 Gran Premio non si 
svolga a Roma. D'altronde, 
prima di esprimere qualsiasi 
decisione, ho sempre affer
mato che era necessaria una 
verifica tecnica. Non va di
menticato, inoltre, che la vi
cenda è caduta nel periodo 
elettorale, che ha giocato a 
sfavore di una soluzione po
sitiva. Continueremo co
munque ad operare affinché 
una manifestazione sportiva 
cosi importante possa svol
gersi in futuro nella capita
le». 

Al sindaco è giunto un te
legramma del presidente 
dell'Automobile Club d'Ita
lia, Rosario Alessi. «Aci e 
Csai — vi si legge — hanno 
restituito all'autorità sporti
va intemazionale i l , Gran 
Premio Roma di FI. E pur
troppo mancato quell'ampio 
consenso indispensabile per 
portare al successo una ma
nifestazione di tanto presti
gio e complessità. Desidero 
tuttavia esprimere a te per-
sonalmenie il convinto rin
graziamento degli sportivi 
italiani dell'automobile per 
l'impegno prodigato nell'e
sclusivo interesse della città 
di Roma». 

Alle 10 a Termini 

Arriva 
stamane 
a Roma 
il treno 
contro 

la droga 
Per le dieci di stamattina 

in arrivo al primo binario 
della stazione Termini è an
nunciato un treno speciale: è 
quello contro la droga che, 
partito da Napoli 11 primo 
marzo, dopo aver fatto tappa 
in molte città d'Italia, con
clude il suo viaggio nella ca
pitale. Ad accoglierlo ci sa
ranno Lama, Signorile, De
gan, 11 sindaco Vetere e la 
presidente della Camera Nil
de Jotti. La singolare Inizia
tiva per denunciare la gravi
tà del fenomeno delle tossi
codipendenze nel nostro' 
Paese e In tutta la comunità 
europea è firmata dalla CgiI, 
dalla Camera del Lavoro, 
dall'Arci romana, con 11 pa
trocinio del Comune. Lo sco-
K d l questo tour attraverso 

talia è quello di sollecitare 
la Comunità europea a im
pegnare gli organismi inter-
nazional! e i governi a coor
dinare la lotta al traffico di 
stupefacenti, a cercare ed 
estendere esperienze per 11 
recupero e l'assistenza ai 
tossicodipendenti, nonché a 
favorire la prevenzione e 
l'informazione. Su questi te
mi l'appello è rivolto anche 
alla Regione Lazio, al Comu
ne e alla Provincia di Roma e 
allo stesso provveditorato 
agli studi. -

Il treno si fermerà a Roma 
fino al 23 marzo «parcheg-gato» alla stazione Ostiense. 

alte iniziative sono poi pre
viste per questa «quattro 
giorni» contro la droga. Con
vegni si terranno nella tenda 
di piazza dei Consoli (oggi al
le 17), alla Camera del Lavo
ro su droga e carcere (doma
ni alle 16), all'istituto Fermi 
sul ruolo della scuola (giove-
di alle 10), alla sala e x l n a m 
sulle proposte del sindacato 
(venerdì alle 10 e sabato alle 
12). Ma c'è anche un «ghiot
to» appuntamento con atto
ri, cantanti e personaggi del
lo spettacolo al Palaeur alle 
20 di venerdì. I biglietti che 
costano settemila lire sono 
in prevendita all'Arci, alla 
Celi, all'Orbis e da Rinascita. 
L'incasso verrà devoluto al 
comitato cittadino contro la 
droga. -

L'ultimo ammanettato è un dirigente delle assicurazioni» molto vicino ai "politici" 

Brogli, altro arrestato: favoriva Felici (de) 
Il nome per ora è tenuto segreto, ma si sa che dirìgeva un «comitato» a Cinecittà per l'elezione del candidato - Querele per tutti 

•Niente nomi, per favore. 
Possiamo solo dirvi che l'uo
mo arrestato é l'ultimo anel
lo prima di arrivare ai politi
ci». Gli inquirenti dell'in
chiesta sul brogli elettorali si 
tengono abbottonati, a co
minciare dal giudice istrut
tore Claudio D'Angelo. Fino
ra le generalità degli altri 32 
arrestati sono state fornite 
con dovizia di particolari. 
Ma l'ultimo personaggio 
«non si tocca», e se ne sta lon
tano dagli echi di cronaca 
nel suo appartamento «pri
gione», grazie alla norma su
gli arresti domiciliari. Da al
cune Indiscrezioni siamo 

riusciti però a sapere che si 
tratta di un noto dirigente 
delle assicurazioni (quali 
non si sa) e che avrebbe di
retto una sorta di «comitato 
elettorale» a favore del depu
tato democristiano Carlo Fe
lici nella zona di Cinecittà. 

Da questo comitato prove
niva anche il penultimo de
gli arrestati, il funzionario di 
banca Romeo Cimlnello, in
caricato probabilmente dal
l'assicuratore di curare gli 
aspetti pratici della campa
gna elettorale di Felici. Ci
mlnello infatti aveva tra
sformato una specie di gara
ge lungo la via Tuscolana in 

centro di propaganda, con 
manifesti, ciclostilati e fac 
simile delle schede elettorali. 
Erano state anche assunte 
tre ragazze, una delle quali 
venne inserita come segreta
ria nel seggio 2167 di via Le-
monia, a Cinecittà, dove la 
magistratura e la commis
sione d'indagine della Came
ra hanno scoperto vistosi 
brogli a favore del neo depu
tato de Paolo Cabras, e del 
già citato Carlo Felici, poi 
«trombato» per ben 2000 voti. 
La stessa segretaria, il presi
dente, tutti gli scrutatori e i 
rappresentanti di lista del 
seggio 2167 sono stati arre

stati. Così è venuta fuori la 
storia del garage sulla Tu
scolana, ed e finito in carcere 
Cimlnello, estraneo all'atti
vità del seggic 

Ora è toccato al misterioso 
assicuratore. Come finirà 
l'inchiesta sul seggio nume
ro 2167? È presto per dirlo, 
ma i carabinieri del reparto 
operativo ed 1 magistrati la
sciano prevedere nuovi svi
luppi. Si potrebbe quindi ar
rivare al «mandanti» cioè al 
politici. Nel frattempo sei 
nuovi seggi sono sotto in
chiesta, ed altri presidenti. 
scrutatori e rappresentanti 

i di ll&u» rischiano 11 carcere. 

Anche perché contempora
neamente Il presidente del 
«Partito pensionati», Mario 
Jovene, ha annunciato for
mali querele contro tutti i 
6128 presidenti di seggio che 
non avrebbero verbalizzato 
le motivazioni di annulla
mento delle schede «incerte». 
In base all'articolo 71 ci sa
rebbe quindi — secondo Jo
vene — una omissione di atti 
d'ufficio. Lo stesso reato che 
11 rappresentante del pensio
nati attribuisce a tutti 1 
membri dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale, colpevoli — 
sempre secondo Jovene — di 
non avere segnalata i verbali 

«sospetti» alla Procura della 
Repubblica. 

Tra i querelati ci sono an
che alti magistrati. Ma pro
babilmente questa mossa del 
Partito pensionati non otter
rà grossi risultati, soprattut
to perché la stessa Giunta 
Eer le elezioni della Camera 

a verificato sui voti di lista 
soltanto Insignificanti varia
zioni, nell'ordine di 600 voti 
su 6000 sezioni elettorali, ed 
ha deciso irrevocabilmente 
di limitare l'Indagine alle so
le preferenze del candidati 
de. 

r. bu. 


